DGR n. 1324/2018 e s.m.i.
RRA, “Attestato di apprendimenti non formali e informali”
Note di compilazione e Modalità di rilascio 

Note di compilazione
- Fronte dell'Attestato
· Loghi: riportare il logo del soggetto attuatore / promotore e, ove presente, del soggetto ospitante, accompagnati obbligatoriamente, in caso di azione svolta in ambito FSE, dal logo del Fondo (o altro, come nel caso del PON “Garanzia Giovani”), in coerenza con quanto previsto dall’Identità Visiva dei Programmi Comunitari approvata dalla Regione.

· Denominazione dell’esperienza oggetto di attestazione: riportare la denominazione dell’esperienza che, in caso di progetto, deve essere strettamente uguale allo stesso, senza gli apici (“”). In caso di tirocinio extracurriculare formativo, di orientamento, di inserimento/reinserimento lavorativo (in breve “tirocinio extracurriculare”), inserire la dicitura “Tirocinio:” e a seguire la denominazione del progetto di riferimento.

· Rilasciato a: riportare, negli spazi bianchi, l'identificativo completo del portatore (l’individuo a favore del quale è emesso l’attestato), aggiornato all'atto della produzione dell’attestato.

· Soggetto attuatore / promotore: riportare, negli spazi bianchi e per esteso l’identificativo completo (denominazione e indirizzo) del soggetto attuatore / promotore (qui inteso come soggetto giuridico); nel campo successivo, vanno indicate, per esteso, le generalità (Cognome e nome) e la qualifica organizzativa di chi firma “per vero” l'attestato per gli aspetti di “fatto non strettamente verificabili a fini pubblici” (p.e.: il legale rappresentante o altra persona individuata come “responsabile di progetto” per il soggetto attuatore / promotore), accompagnate dal timbro del soggetto attuatore / promotore.

· Soggetto ospitante: riportare, negli spazi bianchi e per esteso, l’identificativo completo (denominazione e indirizzo) del soggetto ospitante; nel campo successivo, vanno indicate, per esteso, le generalità (Cognome e nome) e la qualifica organizzativa di chi firma “per vero” l'attestato per gli aspetti di “fatto non strettamente verificabile a fini pubblici” (p.e.: il legale rappresentante o altra persona individuata come “responsabile di progetto”), accompagnate dal timbro del soggetto ospitante. 

· Rilasciato da: l’attestato è firmato dall’Assessore del Dipartimento competente.

· Data di rilascio: la datazione è a cura dell’Ufficio Formazione e Qualità delle Politiche Formative.

· Numerazione univoca dell'attestato: la numerazione è a cura dell’Ufficio Formazione e Qualità delle Politiche Formative.

- Retro dell'Attestato
· Obiettivi attesi: riportare, nello spazio bianco, gli obiettivi di apprendimento, ove previsti dal progetto di riferimento, al di là del loro effettivo raggiungimento.
· Risultati raggiunti: riportare, nello spazio bianco, i risultati di apprendimento raggiunti, intesi come giudizio condiviso fra portatore dell'attestato e referente dell’esperienza svolta; i risultati vanno descritti con riferimento, anche non esclusivo, agli obiettivi attesi.
· Data di avvio […] Data di termine […]: riportare le date di avvio e termine delle attività nel formato “gg/mm/aaaa” oppure con il timbro datario.

· Durata dell’esperienza: riportare il numero complessivo delle giornate e dei mesi di durata dell’esperienza (p. e.: 180 giorni / 6 mesi).
· Settore/i economico d’attività: riportare il/i settore/i economico/i in cui opera il soggetto ospitante, espresso con riferimento alla classificazione ATECO 2007 (codice numerico e descrizione testuale per esteso; es.: 10.89.09 - Produzione di altri prodotti alimentari nca).
· Tabella attività:

· Attività svolte: riportare le attività svolte, sinteticamente descritte, da referenziare, se possibile, a:
· “Settore Economico-Professionale (SEP)”, riportare la denominazione del SEP di riferimento delle attività, di cui all’Allegato 1, al D.I. 30 giugno 2015;
· “Area / Aree di Attività (ADA)” e “Attività”, riportare il codice e la denominazione della/delle ADA nazionale/i e le denominazioni delle attività di riferimento di cui all’Atlante del lavoro e delle Qualificazioni (http://atlantelavoro.inapp.org/atlante_lavoro.php);

· la riga della tabella deve essere ripetuta in caso di attività svolte ma rientranti in un SEP diverso da quello indicato nella prima riga;

· “Altre attività non ricomprese nell’Atlante del lavoro e delle qualificazioni (specificare)”, da compilare solo in caso di attività non riconducibili a quelle presenti nell’Atlante; in caso contrario la riga va eliminata. La compilazione del campo è obbligatoria in caso di esperienza NON riferita ad un tirocinio extracurriculare.

In caso di tirocinio extracurriculare, la compilazione di questi campi è obbligatoria come da Progetto Formativo e da Dossier individuale, limitatamente a quelle attività effettivamente svolte, documentate e recanti una valutazione da A a D.
· Descrizione sintetica: riportare una descrizione sintetica delle attività svolte; in questo campo è possibile anche inserire eventuali coincidenze o prossimità a Unità di Competenza rientranti nel sistema regionale degli standard professionali, formativi, di competenza e di attestazione.

· Note integrative: riportare eventuali informazioni aggiuntive che possano essere utili a una migliore comprensione delle attività svolte.
· Firme (doppia sottoscrizione): la doppia sottoscrizione conferma i contenuti del retro dell'attestato da parte del portatore e del responsabile dell’esperienza per il soggetto ospitante, lo stesso non necessariamente coincidente con chi sottoscrive il fronte dell'attestato. In caso di tirocinio extracurriculare, la “Firma del responsabile” è quella del tutor aziendale del soggetto ospitante che ha seguito il tirocinante durante tutte le fasi del tirocinio.
Non è possibile riportare timbri o loghi diversi da quelli previsti dalle presenti “Note”, pena la nullità dell’attestato.
Modalità di rilascio
Il soggetto attuatore / promotore provvede alla compilazione, in un'unica pagina fronte / retro, e alla stampa dell’attestato. L’attestato va rilasciato obbligatoriamente al termine dell’attività. L’attestato è obbligatorio solo se ciò è previsto nel provvedimento istitutivo del progetto di riferimento. 

Prima della stampa, una versione del testo, senza i dati personali relativi al/ai corsista/i, va sottoposta all’Ufficio Politiche del Lavoro e Politiche Giovanili per la validazione al seguente indirizzo: ufficio.politiche.lavoro@cert.regione.basilicata.it. 
Successivamente alla stampa, gli attestati vanno sottoposti alla firma dell’Assessore del Dipartimento competente dopo essere stati firmati dagli altri soggetti coinvolti (per la firma dell’Assessore, gli attestati devono essere presentati, da parte del soggetto attuatore / promotore, al protocollo dipartimentale con una lettera di accompagnamento indirizzata all’Ufficio Formazione e Qualità delle Politiche Formative (il format è scaricabile al seguente indirizzo web: http://www.sistemastandard.regione.basilicata.it/repertorio-regionale-attestazioni/).
Il soggetto attuatore e la Regione Basilicata garantiscono la tracciabilità del processo in esito al quale l’attestato viene rilasciato. 
Sono condizioni minime di tracciabilità: i) la presenza di un registro, anche digitale, per la repertoriazione degli attestati rilasciati, da effettuarsi tramite numerazione univoca e progressiva associata all'anagrafica di ogni singolo portatore ed agli estremi amministrativi identificativi del progetto (ove previsto); ii) l'archiviazione, anche digitale, di copia degli attestati rilasciati; iii) la ricevuta di avvenuta consegna (l’Ufficio Formazione e Qualità delle Politiche Formative rilascia gli attestati al soggetto attuatore che, a sua volta, provvede alla consegna agli aventi diritto; in entrambi i casi, è necessaria la presenza di una ricevuta di avvenuta consegna); IV) il rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che ha abrogato la Direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)”, e dal D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii.
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